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impegno dei 
comunisti per 
far funzionare 

l'Ateneo 
Centro di sviluppo democratico e sede qualificata di r i­
cerca - Un lavoro di analisi e di presenza politica 

Va risolto con 

urgenza il nodo 

della direzione 

delle forze 

dell'ordine 
Sabato Roma ha vissuto 

— come troppe volte In 
passato — un'altra gior­
nata di tensione. E' emer­
sa, ancora una volta, la 
trama di chi mira allo 
sfascio, alla sfiducia della 
gente nelle istituzioni, nel­
lo Stato democratico. La 
responsabilità degli inci­
denti che hanno turbato 
la vita della città è di chi 
ha scelto la « piazza ». la 
sfida al divieto di mani­
festare, la cieca logica del­
lo scontro a tutti i costi: 
una scelta tanto miope 
quanto seguita da una mo­
desta, esigua minoranza. 

Ma che una città di tre 
milioni di abitanti, la ca­
pitale della Repubblica 
f)ossa essere anche se so-
o in parte, «espropriata» 

del suo diritto alla convi- • 
venza civile, del normale 
svolgersi della sua attività 
proprio da una minoranza 
tanto esigua da apparire 
numericamente insignifi­
cante, ripropone questioni 
e domande più generali, 
«tecniche» certo, ma an­
che politiche. Come, con 
quali mezzi, con quali 
forze (e perchè no?, con 
quale volontà) si è In que­
sti mesi prevenuta, disin­
nescata, colpita ogni oc­
casione, ogni copertura, 
ogni elemento attivo del­
la provocazione e della vio­
lenza? 

E* una questione — quel­
la della direzione degli or­
gani preposti all'ordine 
pubblico — che le forze 
democratiche • hanno già 
posto, nelle sedi e nelle 
forme opportune. Una 
questione aperta, che at­
tende uba risposta, ormai 

. urgente. La glornat*v.dl sa*. 
bato — nella quale si sono 
anche registrati episodi 
che sollevano • più di runa 
perplessità sul comporta­
mento tenuto «sul cam­
po» dalle forze di pclkia 
— non è che l'ultimo atto 
di una lunga serie di In­
terventi dove errori, inef­
ficienze, ritardi non sono 
certo mancati. Imputarli a 
Incompetenza e a Incapa­
cità non vuol dire davve­
ro giustificarli, comunque. 
non 11 rende più tollera­
bili. Dall'assassinio di 
Walter Rossi, all'assalto 
della sede provinciale del­
la DC. all'attentato a Pu­
blio Fiori la direzione del­
la questura di Roma — 
e il questore Migliorini In 
prima persona — non si 
sono certo mostrati all'al­
tezza del loro compiti. 

La città, invece, ha bi­
sogno di una direzione del­
le forze di polizia ferma e 
coerente, capace di fare 
chiarezza su ogni ' conni­
venza, su ogni copertura, 
su ogni Intreccio e lega­
me che rende possibile la 
fredda attuazione di un 
piano di assalto alle sue 
Istituzioni, ai suol gangli 
vitali, ai suol abitanti. 

E questo è possibile so­
lo se alla competenza pro­
fessionale di chi — per uf­
ficio e responsabilità — è 
chiamato a svolgere un 
compito cosi delicato per 
la difesa dello Stato, si 
accompagna un chiaro. 
inequivocabile orientamen­
to democratico, una con­
sapevolezza non superfi­
ciale della posta in gioco. 
di quanto anche su que­
sto terreno — quello del­
l'ordine pubblico, appunto 
e della convivenza civile 
— si decidano le sorti non 
solo della città, ma di 
tutto il Paese. 

Liberare Roma dalla 
morsa della paura e della 
tensione è un compito In 
cui le forze di polizia non 
possono davvero essere so­
le. E' questo un altro pun­
to chiarissimo. La città 
non attende. Inutili e dan­
nose «prove di forza», 
attende, da chi ne ha il 
compito, la garanzia di po­
tersi esprimere, di poter 
essere presente, di poter 
gettare sul tappeto tutto 
il suo grande potenziale 
di risposta democratica. 
La grandi unitarie mani­
festazioni di massa, la 
mobilitazione delle forze 
politiche e sociali hanno 
già mostrato come que­
sta volontà di reagire al­
l'attacco eversivo sia, la 
prima garanzia per isola­
re. battere i violenti e I 
provocatori. Oli strateghi 
della tensione lo sanno 
bene: c'è da chiedersi se 
questo sia chiaro anche a 
chi ha il compito di spez­
zarne i disegni criminosi 

Si è spento nei giorni scor­
si il compagno 

GIOVANNI POUIME 
iella sezione Prenestlno. Ai 
familiari le condoglianze del-

'• la sezione e dell'Unità. 

' L'esplosione del «movi­
mento» del '77. il quadro po­
litico nel quale si colloca. 11 
ruolo che i comunisti asse­
gnano all'università nel loro 
progetto complessivo di rin­
novamento. le forze con cui 
lavorare per invertire la ten­
denza allo sfascio e far na­
scere chel movimento di tipo 
nuovo indicato ad Aricela. 
nel seminarlo nazionale, co­
me fondamentale per la bat­
taglia trasformatrice, della 
società italiana. Sono i te­
mi su cui ha ruotato il di­
battito della conferenza di 
organizzazione della sezione 
universitaria del PCI, che si 
è svolta nel giorni scorsi. Al­
la conferenza hanno parte­
cipato i compagni Glannan-
toni. della direzione del par­
tito, Morelli, della segreteria 
della Federazione, Camillo. 
responsabile del comitato per 
l'università. La discussione 
aperta da una relazione dei 
segretario uscente, Petruc­
cioli, ha cercato di arricchi­
re la già consistente elabo­
razione scaturita dal conve­
gno dell'Istituto Gramsci con 
una analisi più approfondi­
ta della realtà dell'ateneo. 
E' del resto noto a tutti co­
me ci si trovi a dover fare 
I conti con la presenza dì 
circa 200.000 giovani, 80.000 
dei quali fuori-sede. > avendo 
mantenuto più o meno in­
tatte le strutture originali 
degli anni trenta. Questa si­
tuazione. già di per sé, spin­
ge a vedere nell'ateneo solo 
la sede «fisica» dello svol­
gimento degli esami, l'«esa-
miflcio», come è stato defi­
nito. Dall'altra parte la man­
canza di un qualsiasi prov­
vedimento che tendesse a da­
re una soluzione al progres­
sivo distacco tra formazio­
ne impartita e domanda cui-
turavate professionale, co­
stituisce una delle cause al 
fondo di quella Ideologia del 
« rifiuto dello studio » che ha 
percorso le file dei giovani, 
che nell'università hanno fi­
nito per riconoscere un me­
ro luogo di aggregazione so­
ciale e sempre meno il luo­
go dove prepararsi per un 
ingresso costruttivo sul mer­
cato del lavoro. 

E' su ciò che hanno potu­
to facilmente far leva le 
forze che puntano ad un at­
tacco aperto alla democra­
zia e in primo luogo al par­
titi del movimento operalo. 

Ma di fronte a ''quésto 
quadro — è stato ricordato 
da tutti i compagni interve­
nuti — stanno anche sinto­
mi incoraggianti, che dimo­
strano come sia possibile og­
gi riprendere la lotta con 
forza rinnovata per inverti­
re la tendenza alla disgrega­
zione. Sono molti, Infatti, i 
docenti che vogliono dare il 
loro contributo a questo im­
pegno di rinnovamento del­
la didattica e della ricerca. 

C'è una rinnovata capa­
cità di iniziativa, anche se 
sono ancora presenti ritar­
di da colmare, nella inizia­
tiva del sindacato unitario. 
C'è, soprattutto, l'esperienza 
che sta formandosi hi queste 
settimane, di un movimento 
nuovo degli studenti che. sul 
terreno della lotta per il la­
voro e per il diritto allo stu­
dio. dimostra come la gran 
parte del giovani sia pronta 
a battersi, nella democrazia. 
su pattaforme concrete, pra­
ticabili. rinnovatile!. 

La parola d'ordine di una 
università qualificata e di 
massa dimostra qui tutto il 
suo valore. 

In ' questo quadro, la lot­
ta per la riforma — come ha 
ricordato il compagno Gian-
nantoni — già oggi deve di­
venire sperimentazione e de­
finizione di uno srumento 
fondamentale per 11 rinnova­
mento del Paese. La legge. 
in questo senso non può che 
costituire un primo, parzia­
le e non definitivo, momen­
to di sintesi. 

Con questa angolazione 
vanno lette le proposte che, 
sulla programmazione degli 
accessi, sulla questione del 
tempo pieno e dell'incompa­
tibilità. sulla istituzione del 
dipartimenti e sulla questio-
nee del rapporto tra doman­
da sociale e formazione pro­
fessionale. sulla programma­
zione delle sedi, i comunisti 
sono andati elaborando in 
questi mesi. 

Riempire di contenuti la 
convenzione tra ateneo e Re­
gione. individuare un uso 
corretto della legge 285. an­
che per dare una risposta 
alle aspettative di lavoro di 
tanti giovani laureandi co­
stituiscono i terreni di im­
pegno della rinnovata se­
zione universitaria. 

Si tratta poi di connette­
re. attraverso il comitato di 
partito per l'università. 1' 
impegno di trasformazione 
nell'università alla battaglia 
che il PCI. anche in quan­
to forza di governo al Co­
mune e alla Regione, porta 
avanti insieme alle altre for­
ze democratiche. 

Dalla conferenza, infine. 
è venuta una forte sollecita­
zione affinché sia finalmen­
te definito il provvedimen­
to legislativo per l'istituzio­
ne della seconda università 
romana, a Tor Vergata, co­
me pure alla definizione dei 
criteri che dovranno, in un 
quadro programmatico de­
finito. essere alla base del­
le università di Viterbo e 
Cassino. 

m. s. 

Il suicidio di una 50enne nella casa di cura «Villa Giuseppina» al Portuense 

S'impicca con una calza 
nella clinica psichiatrica 

Franca Faltieri — questo il nome della vittima — era ricoverata da 20 giorni 
E' morta dopo lunga agonia - Pesanti interrogativi sulla meccanica del fatto 

Da venti giorni era rico 
verata in una cllnica psichia­
trica. per un esaurimento ner­
voso. Di recente però le sue 
condizioni sembravano mi­
gliorate tanto che il marito 
sperava di riportarsela a ca­
sa tra non molto. Invece 
ieri pomeriggio si è suicida­
ta: l'ha trovata una suora. 
moribonda, in un bagno del­
la casa di cura « Villa Giu­
seppina » si era impiccata 
con una calza di naylon. E' 
stata soccorsa dai medici, ma 
le sue condizioni sono subito 
apparse disperate. L'agonia 
è d u r a t a a lungo. E' 
morta per un infarto; alme­
no questa è la prima ver­
sione fornita alla polizia dai 
sanitari della clinica. 

Si chiamava Franca Fal­
tieri. 50 anni originaria di 
Firenze. Da quando i due 
figli (una femmina e un ma­
schio) si erano sposati vive­
va sola con 11 marito in un 
appartamento a Testacelo, in 
via Bodonl. 

La polizia (è 11 commissa­
riato San Paolo che si in­
teressa dell'episodio) ha aper 
to un'inchiesta, per accerta­
re tutti i dettagli dell'episo­

dio e le eventuali responsa­
bilità. Una prima ricostru­
zione è stata possibile sulla 
base delle testimonianze di 
alcune infermiere e della suo­
ra che ha soccorso Franca 
Faltieri. Dopo pranzo, qual­
che minuto prima delle quat 
tordici. la donna ha chiesto 
di andare al bagno. 

La suora si sarebbe offerta 
di accompagnarla, ma la Fai 
tierl avrebbe insistito: « ades­
so sto bene, non si preoccu­
pi. non ho bisogno di aiu­
to ». E' passato qualche mi­
nuto. La donna non usciva 
dal bagno. La monaca ha 
bussato, ha chiamato a voce 
alta, senaz ottenere risposta. 
A questo punto si è deciso 
di sfondare la porta. Franca 
Faltieri si era impiccata. E" 
stato subito avvisato il Re­
nero: più tardi è stato rin­
tracciato anche il marito. 

Ieri sera al giornalisti non 
è stato possibile parlare con 
1 dirigenti della clinica, per 
avere spiegazioni. Gli addet­
ti al servizio di vigilanza in­
vitavano tutti a tornare sta­
mane per avere qualche in­
formazione e parlare con l 
medici. A quanto si sa 11 
marito della donna avrebbe 

dichiarato alla polizia che 
sua moglie già in altre occa­
sioni aveva tentato il suici­
dio. Se questo è vero, sem­
bra assai strano che la don­
na non fesse sottoposta ad 
una vigilanza particolare, in 
clinica: tanto più che evi­
dentemente le condizioni dei 
suol nervi non avrebbero do­
vuto lasciar tranquilli i me­
dici. 

Per il momento, tuttavia. 
non possono che essere for­
mulati interrogativi Inquie­
tanti. Ci sono ancora trop­
pe lacune nella ricostruzione 
dell'episodio per azzardare 
ipotesi su possibili responsa­
bilità. Non si sa quanto tem­
po è passato dal momento in 
cui la Faltieri è entrata noi 
bagno a quando è stato dato 
l'allarme. Non si conosce l'ora 
eiatta in cui è stato soccor­
sa, né quella del decesso; né 
quali cure le siano state pra­
ticate. Finora non è stato re­
so noto neanche il giudizio 
clie 1 medici che l'avevano in 
cura avevano dato sulle sue 
condizioni di salute pslco fi­
sica. Tutte domande alle qua­
li si spera possa venire una 
risposta esauriente dalle pros­
sime ore. 

SCUSE DEL QUESTORE 
PER GLI EPISODI 

DI VIOLAZIONE DEI 
DIRITTI DEMOCRATICI 
Sono stati ricevuti ieri po­

meriggio dal questore di Ro 
ma. Domenico Migliorini, il 
compagno Gregorio Botta, 
redattore del nostro giorna­
le, e la collega di « Paese 
Sera » Ambra Plrrl. Sabato. 
nel corso degli incidenti i 
due giornalisti erano stati 
fermati da una pattuglia 
della polizia. Botta -- seb 
bene avesse mostrato 11 tes­
serino professionale, spie­
gando di essere un cronista 
in servizio — era stato cari­
cato su un cellulare e colpi­
to con pugni e manganellate. 

Nel corso del colloquio con 
1 due giornalisti (che erano 
accompagnati dal presidente 
dell'Unione nazionale cronisti. 
Piero Passetti, e dal presiden­
te del sindacato cronisti ro­
mani. Vittorio Ragusa) 11 dot 
tor Migliorini ha espresso il 
proprio rincrescimento per 
l'aecaduto. presentando le 
scuse al due giornalisti. 

Assemblea in piazza, ieri sera, al Quartfccìolo: si discute dei canoni IACP 

Per discutere la questione è stata convocata per dopodomani una riunione del consiglio d'amministrazione 

L'IACP riesamina la «quota servizi» dei canoni d'affitto 
Il presidente dell'istituto definisce « non infondate » le proteste venute dai diversi quartieri - Affollata assemblea degli assegnatari in 
piazza al Quarticciolo - Una dichiarazione del compagno Trezzini - « Non possono essere ignorati gli argomenti portati dagli inquilini » 

Prima dell'invio dei progetti al CIPE 

Ieri incontro alla Pisana 
per il lavoro ai giovani 

' Presenti i rappresentanti del Comune, della Regione e dei sindacati 

Vertice, ieri mattina alla Pisana, per 
l'esame dei progetti dell'occupazione gio-

: vanile (in settori di pubblica utilità) ela­
borati sia dalla Regione che dagli enti 

^ locali del Lazio. Alla riunione erano pre-
~J senti gli assessori competenti della Re­

gione e del Comune di Roma. Arcangelo 
Spaziani e Olivio Mancini, e i rappre­
sentanti sindacali della Federazione CGIL-
CISL-UIL. L'esame delle proposte, che non 
è stato completato, continuerà in una pros­
sima riunione la settimana ventura. Si 
stanno valutando i progetti sìa in ter­
mini di occupazione sia per i capitoli di 
spesa. Come è noto la prima fase di in­
tervento. una volta definita, dovrà otte­
nere l'approvazione del consiglio regio-

- naie e, infine, verrà inviata al CIPE per 
il finanziamento. ; 

A questo proposito è stato rilevato un 
netto divario tra le reali necessità, espres­
se dagli enti locali, e i prevedibili stan-

• ziamenti di ' fondi che arriveranno dal 
CIPE. E* stata anzi ravvisata la neces­
sità di prospettare nuovamente al gover­
no la particolare e delicata situazione del­
l'occupazione a Roma e nel Lazio. I pro­
getti già esaminati, sempre nei settori di 
pubblica utilità, parlano di impiego di 

cirra 12 mila giovani. E' una cifra che 
comunque sembra destinata a salire. L'as-

- sessore Spaziani ha assicurato che nel-
l'approvazione dei progetti verrà tenuto 
conto di obiettivi criteri di valutazione e 
del!» loro compatibilità con il piano di 
sviluppo regionale. Le reali esigenze oc­
cupazionali, d'altra parte, saranno rap­
portate ai costi e alle disponibilità. Come 
è moto il Comune di Roma è stato uno 
dei primi a stendere un completo pro­
getto per l'occupazione in settori di pub­
blica utilità e nei quartieri di giovani 
disoccupati. In particolare è stato dato 
rilievo a tutti quei settori in cui la do­
manda sociale e la richiesta di servici 
da parte dei cittadini si è fatta più pres­
sante. 

lira i progetti preparati dalla Regione. 
invece, assumono particolare rilievo il 
ceiuùmento delle terre incolte (440 gio­
vatili occupati per sei mesi di lavoro e 

' du<: di formazione professionale): l'inda­
gine sulle attività artigiane (240 giova­
ni): il piano in tre anni per 60 campeggi 
(6TJQ) giovani per la realizzazione più quel­
li. associati • in cooperative, ' per la ge­
stione); il censimento dei centri storici 
(60 per un anno) e il censimento delle 
ac<pe (800 per un anno). 

Il consiglio di amministra­
zione dell'Iacp romano torne­
rà giovedì a discutere di ca­
none: sarà riesaminata tut­
ta la questione della cosid­
detta < quota servizi • (una 
sorta di «supplemento» alla 
tariffa ordinaria di affitto) 
che in queste settimane ha 
provocato malcontento e pro­
teste In diversi quartieri. Lo 
ha annunciato ieri il presi­
dente dell'IACP Girolamo 
Marsocci, che ha rilevato, in 
una dichiarazione, come re* 
cernente • il problema del­
la «quota servizi sia stato 
sollevato a più riprese in 
numerose assemblee di asse­
gnatari e in incontri all'Isti­
tuto con delegazioni di diver­
si quartieri. Le argomenta­
zioni portate dagli inquilini 
—- ha sostenuto Marsocci — 
sono apparse in gran parte 
fondate; e di non trascura­
bile peso politico — ha sog­
giunto — è la presa di po­
sizione della Federazione sin» 
dacale unitaria CGIL-CISL-
UIL, che ha sollecitato una 
modifica dei criteri adottati 
per fissare le « quote-servizi». 

Le questione è sorta qual­
che tempo fa: l'Istituto in­
fatti, - dopo aver stabilito 
l'estate scorsa — In vista del­
l'entrata in vigore del nuovo 
canone sociale — che la tarif­
fa di affitto fosse fissata 
(salvo eventuali detrazioni) 
in 5.000 lire per ogni vano, 
aveva poi deciso di chiedere 
ad ogni inquilino una «so­
vra tassa» di 2500 lire-vano, 
uguale per tutti, allo scopo 
di coprire le spese condomi­
niali. 

Anche Ieri al Quarticciolo 
— l'assemblea popolare che 
si è tenuta in piazza, di fron­
te a centinaia di persone, 
era convocata dal PCI ma ha 

visto la partecipazione di 
rappresentanti di tutte le al­
tre forze democratiche — si 
è avuta netta la sensazione 
che la gente fosse ben con­
sapevole della necessità di 
adeguare 1 canoni alle con­
dizioni economiche del paese 
(certo molto diverse da quel­
le di vent'anni fa. quando 

ATTIVO DI INSEGNANTI 
DEL PCI CON OCCHETTO 

« L'impegno degli insegnan­
ti comunisti per la riforma 
della scuola »: questo il te­
ma dell'attivo che si terrà 
oggi pomeriggio alle 17, in 
Federazione, con il compa­
gno Achille Occhietto, della 
direzione. L'assemblea sarà 
aperta da una relazione del 
compagno Remo Barletta, re­
sponsabile del settore scuola 
della Federazione. Le conclu­
sioni saranno tenute da Oc-
chetto. 

TELEFONATE MINATORIE 
PER UNA OMONIMIA 
Da qualche giorno Nicola 

Cantatore, architetto e asses­
sore comunista all'urbanisti­
ca del comune di Rieti è ber­
sagliato da telefonate anoni­
me che lo minacciano di 
morte. Si tratta di uno spia­
cevolissimo caso di omoni­
mia: il suo nome, l'unico che 
compare sull'elenco di Ro­
ma, è associato erroneamen­
te al drammatico episodio 
che è costato la vita al gio­
vane Roberto Ratini, del qua­
le è stato protagonista un vi­
gile urbano che porta lo stes­
so nome dell'assessore. 

furono fissate tariffe restate 
In vigore fino a qualche mese 
or sono) e alle esigenze fi­
nanziarie dell'IACP. 

E' da registrare, sempre sul 
problema dei canoni IACP, 
una dichiarazione rilasciata 
ieri sera dal compagno Siro 
Trezzini, deputato comunista 
e membro della segreteria 
della Federazione romana. 
« L'orientamento espresso dal 
presidente dell'IACP — ha 
detto — di rivedere la quota 
servizi del canone minimo 
degli alloggi, è giusta e mi 
sembra significativa della sua 
sensibilità democratica, socia­
le e di quella del consiglio 
di amministrazione che sia­
mo sicuri si disporrà positi­
vamente alla rlconsiderazio-
ne di questo problema. 

« Questa questione è stata 
posta democraticamente con 
forza dagli inquilini, con ar­
gomentazioni oggettive di 
merito che non possono es­
sere eluse. Gli Inquilini degli 
IACP (questo hanno rileva­
to le nostre sezioni che han­
no tenuto incontri, assem­
blee, discussioni con migliaia 
e migliaia di loro) sono di­
sponibili all'adeguamento del 
canone secondo lo spirito e 
le finalità della legge 513. 
Chiedono però — ha soggiun­
to Trezzini — che quest'ade­
guamento avvenga tenendo 
conto delle situazioni reali 
degli alloggi e dei servizi ef­
fettivamente prestati: nel 
contempo si awil l'adozione 
del canone sociale, comincian­
do con l'applicare 1 parame­
tri relativi all'ubicazione e 
allo stato delle abitazioni, in 
attesa di definire quelli rela­
tivi al reddito delle famiglie 
e di rilevare la superficie abi­
tabile in vani convenzionali 
di 14 metri quadrati. 

IL « MOVIMENTO » 
NON DECIDE 

SULL'OCCUPAZIONE 
DELL'ATENEO 

Nessuna decisione dali'as 
semblea di ieri sera ad Eco 
nomia e commercio indetta 
dal <r movimento >. In discus 
sione era la proposta lancia 

j ta dal « movimento * di Bo 
logna di occupare tutti gli 
atenei italiani, in risposta al 
la chiusura della sede di via 
dei Volsci e di quelle/di Don­
na Olimpia e di Torino. Il ri­
schio però che alcune facoltà 
vengano occupate a partire 
da oggi non è stato del tutto 
fugato: conclusa l'assemblea 
i < collettivi autonomi > sono 
tornati a riunirsi da soli per 
discutere proprio questa c-
ventualità. 

Nel corso dell'assemblea, a 
cui hanno partecipato alcune 
centinaia di giovani, è stata 
avanzata più volte la propo­
sta di indire una manifesta­
zione nazionale - del < movi­
mento > per la giornata del 
2 dicembre, in concomitanza 
con il corteo dei metalmec­
canici. 

In numerosi interventi è 
stata ' annunciata la parteci 
pazione del i movimento > 
agli otto appuntamenti di zo 
na indetti per oggi dal mo 
vimento sindacale nel corso 
dello sciopero generale di 4 
ore dell'industria. Toni vio 
lentemente critici sono stati 
usati nei confronti di CGIL-
CISL-UIL. 

Nel quadro dello sciopero nazionale degli autoferrotranvieri per l'applicazione del contratto di lavoro 

Tram e bus fermi 
Nel resto della giornata i servizi saranno effettuati regolarmente - Giovedì incontro SNIA-FULC - Netto rifiuto della società Romana Gas 
alle richieste dei sindacati e del consiglio di fabbrica - Un piano delle leghe dei giovani disoccupati per la zona di Ostia - Fiumicino 

ripartito 
) 

COMITATO REGIONALE — È 
convocato per o^gi «Ile ore 16.30 
il gruppo regionale di lavoro sui 
problemi dal furiamo con II se­
guente ordina dal giorno: 1) r.-
forma dell'organizzazione turistica 
sub-regionale (EPT, Aziende): 
2) campeggi. Relatore il compegno 
Ettore Banch., responsabile dai 
gruppo. • t convocata per oggi 
a!lc ora 16 le riunione dal g-up?o 
di irroro del Comitato rtgiona'e 
sul trasporti con ti seguente ord-ns 
del giorno: «Problemi ed iniziative 
relativi ai nodi di interscamb'o». 
(Cecrarelli-Massolo). # t convo­
cata per mercoledì alle ore 16 la 
nuruorte dei comunisti consig'ier: 
di amministrazione degli enti ospe­
dalieri del Lazio con t compagni 
dei com'reti di controllo (Messolo-
Terranova) . 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Riunione collagi 
probiviri sezioni zona «Centro» 
alle Ore 18 alle sezione Enti Lo­
cai] Portico d'Ottavia (Arduini). 
X I CIRCOSCRIZIONE: alia ore 18 
• Garbatene (Tine Coste). X I I CIR­
COSCRIZIONE: alle 18 a Tor da' 
Canci (Cima). X I I I CIRCOSCRI­
ZIONE: alla 18 a Ostia Nuova 
(Boccanera). X IV CIRCOSCRIZIO­
NE: alle 18 a Fiumicino Centro 
(Rolli). X V CIRCOSCRIZIONE: 
alle 18 • PortuecM* Villini (Bigia-
retti). XVI CIRCOSCRIZIONE: afe 
18 • Monteverde Vecchio (Gal­
vano). 

ATTIVO I O N A «NORD» . Alla 

18 a TRIONFALE sul ' ( « i » t so-
ciaie (Fur.ghi-Maccaron;). 

ATTIVO OPERAIO f i tMMlNILE 
ZONA «OVEST» — UUe 17.30 
a NUOVA MAGLI AN» «al 'esse-
ramento e situazione pcStica (Le a 
Perelli). - • -

ASSEMBLEE — TRASTEVERE -
GIANICOLENSE: alle »•* 18 un­
tarla ( M . Rodano). ITI BU SITI NO 
«GRAMSCI»: elle ore Vi (E. Man­
cini). CA5ALBERTONE alle 13 
(Parola). VALLI: aila 1» (Mazzi) . 
SETTEBAGNI: ale 20,30 ait.vo 
(Casa!:). AURELI A: a > 19 un­
tar* (Ca-da). PRIMA POSTA : 
a!'e 18 (Suraci-Vita). GCEMTRQNI-
alle 19 (Giordano). TO'» SAN LO­
RENZO: ale 19 (Faguto), 

AVVISO ALLE SCZHOftl • L'at­
tivo sui consultori cowocjto pe-
mercoledì »n federaxiora * toosMto 
a giovedì'alle 16 

ZONE — «EST»: a?e 20.30 n 
FEDERAZIONE comm srvone scuo a 
allargata a' responsabili «cuoia d-l'e 
sezioni (Simone); elH o r 18 e 
«MARIO CIANCA» coa-d ikment? 
IV Cirtoscriz.one e retPàntabili 
femminili ( U Vestr.) «OVS5T»: 
a NUOVA MAGLIANA «ile 20.30 
attivo direttivi XVI CSrcdttrìziewe 
(Carolini - ImbeHone). «NORD»: 
alla 19 ad AURELI* c&ocd .la­
mento a segretari '<i saziona 
X V I I I Circoscrizione Convenuti). 
«SUO»: alla ore 18 e CINECITTÀ 
coordinamento X Circoscrizione 
(reaoraro-Carlorredducti). «CIVI­
TAVECCHIA»: alle 20,1n FEDERA­

ZIONE coord.namento orsan.zza-
z.oni locali e provincia i di massa 
e seg-etan di sezione su! e terre 
incolta (Magno' nt-Strufaldi); al'e 
18 a CIVITAVECCHIA g-u??o con-
si!'«jre e mandamento su'% scuo a 
(M.nnucc). «COLLEFERRO-PALE-
5TRINA»: alle 17.30 a COLLE-
FERRO esecutvo (Bernardini). 
«TIVOLI-SABINA»: a:.e ore 20 a 
VILLANOVA com tato comuna'e 
(Fi.abozzi-Fredda) 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XX: alle 20 a Ponte M.ivio (G>a,n-
s.-acusa - D ; Marzio). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CONSORZIO REGIO­
NALE IACP: ale 16 «ssemb'ea 
in federazione (Bordin). ELETTRO­
NICA- alle 17 assemblea a Set-
tecamnì (Trovato). OSPEDALE 
SAN GIOVANNI: alle 12.30 assenv 
blaa in sede (Costa-Meta). ATAC 
ZONA NORD: al'e 17.30 attivo 
e Trionfala. FEALSUD: aite 17.30 
assemblea a Pomez* (Corrad ) . 

UNIVERSITARIA - MEDICINA 
alle 20.30 assemblea in saziane. 

F . C C I . — PORTO FLUVIALE: 
ore 17,30 assemb'ea sul tessera­
mento con Umberto Te-racinL ITA­
LIA: ore 17.30 assemblea sul'a 
lega dei disoccupati. FLAMINIO: 
ore 17.30 assemblea circolo (8>-
rei ) . AL8ERONE: ore 17 inte-ceV-
lulare IX Circoscrizione (Anto-
.leiii). LA RUSTICA: ore 17 «aaam-
blea KI-FGCI (DalGatte). CEN-
TOCELLE: al'e ore 17.30 ••tìvo 
V I I Circoscrizione sul lavoro (Bel-
lasci - Manzi). 

Fermi oggi dalle 10,30 al­
le 14^0 tutti i mezzi pub­
blici. Lo sciopero, deciso a 
livello nazionale dalla Fede­
razione unitaria degli auto­
ferrotranvieri per sollecitare 
l'applicazione del contratto 
di lavoro Armato nel giugno 
dello scorso anno, interes­
serà tutti i servizi tranviari. 
automobilistici e ferroviari 
urbani ed extraurbani del-
l'Atac e dell'Acotral. Appena 
scatterà lo sciopero tutti i 
mezzi rientreranno nei de­
positi: dopo le 1130 i ser 
vizi si svolgeranno regolar 
mente. 

SNIA — Giovedì 17 consi­
glio di fabbrica della SNIA, 
direzione dell'azienda e FULC 
si incontreranno per discu­
tere la piattaforma rivendi-
cativa presentata a set­
tembre dai lavoratori del 
gruppo. Nell'incontro, otte 
nuto dopo mesi di pressioni 
e di scioperi, saranno di­
scusse le questioni della mo 
bilìta e dell'ambiente di la­
voro. dell'applicazione degli 
accordi del 74 e del *77 sul­
l'occupazione e le scelte di 
investimento. La piattafor­
ma, elaborata con l'apporto 
della lega dei disoccupati di 
CoUeferro, prevede, infatti. 
anche un confronto con la 
azienda sui problemi dello 
sviluppo produttivo della re­
gione in rapporto all'appli­
cazione della legge «285» 
sull'occupazione giovanile. 

ROMANA GAS — Si sono 
incontrati ieri con la dire­
zione della Romana Gas i 

•. i 

rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali FNLE-
Federenergia-UILSP e del­
l'esecutivo del consiglio di 
azienda. Nell'incontro i lavo­
ratori hanno ribadito le ri- ! 
chieste, avanzate a suo tem­
po. di una ripresa degli 
investimenti produttivi, con 
l'attuazione della rete come 
concordato tra sindacati e 
Romana-Gas nel mese di ago­
sto. l'adeguamento della rete 
urbana in previsione della 
completa metanizzazione del 
servizio e il recupero dei li­
velli di professionalità, con­
nessi anche a un migliora­
mento dell'efficienza azien­
dale. La direzione della so­
cietà ha risposto negativa­
mente a tutte le questioni 

Le organizzazioni sinda­
cali e l'esecutivo del consi­
glio di azienda hanno pro­
clamato immediatamente lo 
stato di agitazione di tutti 1 
lavoratori dell'azienda. 

FLC — Una mobilitazione 
per la risoluzione di alcuni 
dei più gravi problemi della 
zona di Ostia-Fiumicino è 
stata decisa dalla FLC e dal­
la lega dei disoccupati. Le 

•proposte riguardano l'avvio 
della zona Industriale di Aci-
lia, con la creazione di mi­
gliaia di posti di lavoro, l'uti­
lizzo dell'edificio «Tre Pon­
ti». da sempre abbandonato. 
per la formazione professio­
nale dei giovani, l'inizio dei 
lavori dell'ospedale di Ostia 
e del poliambulatorio di via 
Vasco de Gama. 

Innescati da teppisti fascisti 

Provocazioni e incidenti 
davanti al XXIil scientifico 

L'intervento della polizia - Panico tra gli studenti • 
la gente - Un documento dei comitati unitari 

Provocazioni e incidenti ieri mattina nei pressi del XXIII 
liceo scientifico al Tuscolano. Le violenze sono state inne­
scate dai fascisti del vicino «covo» di via Acca Larenzia. 
Un gruppo di squadristi, usciti dalla sede missina, ha ini­
ziato ad aff.ggere manifesti sui muri del quartiere avvici­
nandosi alla scuola col chiaro intento di provocare I tep­
pisti. armati di spranghe, sono giunti a pochi metri dal­
l'istituto oggetto spesso in passato di violenze e di aggres­
sioni fasciste. A questo punto un gruppo di studenti del 
XXIII (in cui si sono insenti diversi «autonomi») è uscito 
di corsa dalla scuola impugnando improvvisati bastoni. E' 
scoppiato un tafferuglio che è continuato anche davanti al 
«covo» di \ia Acca Laurenza con una fitta sassaiola. 

Davanti alla sede del MSI sono intervenuti numerosi 
agenti di PS che. scesi dalle volanti con mitra e pistole 
in pugno, hanno preso ad inseguire gli studenti Ano al por­
tone del XXIIL Qui sono stati uditi anche due colpi di 
pistola, ma non si è potuto accertare chi abbia fatto fuoco. 
I rapidissimi scontri hanno provocato panico tra i giovani 
dell'istituto e i genitori, che a quell'ora si erano recati al 
XXIII per prendere i figli. Fortunatamente nel grave epi­
sodio non vi sono stati feriti. * 

In un loro volantino 1 «comitati unitari» della scuola 
ribadiscono il loro impegno contro la violenza e le provoca­
zioni. Per imporre un clima di serenità — è detto nel doe»> 
mento — è necessario chiudere il «covo» fascista di via 
Acca Laurenzia e quello non lontano di via Noto (da dove 
da anni partono le provocazioni) e perseguire penalmente 
i picchiatori missini, « pluridenunciati ma ancora im laaWtà ». 
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